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Servizio Meteorologico di Teolo  NOTA METEO PRELIMINARE  
 

FZ 
Visto:  

 
NOTA SINTETICA PRELIMINARE SU 

FENOMENI METEO DEL 1 AGOSTO 2018 SUL BELLUNESE 
 

CONDIZIONI METEOROLOGICHE GENERALI 
Un temporaneo indebolimento del campo anticiclonico presente da diversi giorni sulla 
Mediterraneo, dovuto ad una modesta ondulazione ciclonica a ovest della regione, ha 
determinato una fase di instabilità nella serata di mercoledì 1 agosto. Sulla provincia di 
Belluno si sono verificati fenomeni temporaleschi in alcuni casi molto intensi, favoriti dalla 
presenza di aria molto calda e molto umida. 
 

DESCRIZIONE DEI PRINCIPALI FENOMENI 
 
I fenomeni più significativi sulla provincia hanno interessato principalmente 4 aree: 
- Dolomiti occidentali , indicativamente tra i comuni di Livinallongo e Taibon Agordino 

(quantitativo massimo in 24 ore di 80.6 mm a Rio Chiesa Alto – Livinallongo) 
- Cortina  (quantitativo massimo in 24 ore di 72.6 mm a Cortina – Gilardon) 
- Alpago  (quantitativo massimo in 24 ore di 68 mm a Roncadin Chies d’Alpago) 
- Borca di Cadore  (quantitativo massimo in 24 ore di 48.6 a Rovina di Cancia quota 

1690 m). 
I quantitativi di pioggia sono stati spesso concentrati in intervalli di un’ora o inferiori, 
raggiungendo in alcune stazioni i massimi delle rispettive serie storiche, con tempi di 
ritorno assai significativi. 
 
Una prima cella temporalesca, assai localizzata ma molto intensa, ha interessato l’Alpago 
nelle prime ore di mercoledì 1 agosto, facendo registrare 50 mm in un’ora a San Martino di 
Alpago e 58.4 mm a Roncadin. Anche i quantitativi sulle brevi scadenze sono stati molto 
significativi (vedi dati riportati successivamente), raggiungendo per alcune scadenze i 
record della serie storica della stazione.  
 
Dalla serata si è sviluppata una instabilità più diffusa con diversi rovesci e temporali che 
hanno interessato in diverse fasi varie zone del territorio provinciale, in particolare l’area 
dolomitica. 
 
Dalle ore 19 legali un sistema di celle temporalesche ha interessato le Dolomiti occidentali, 
a partire dal comune di Livinallongo, per poi estendersi a sud verso Falcade e Taibon 
Agordino, e successivamente anche Gosaldo.  I temporali sono risultati spesso intensi e in 
alcuni casi persistenti o ripetuti, determinando accumuli di pioggia significativi in alcune 
stazioni (massimo di 81 mm in 24 ore a Rio Chiesa Alto). Anche i quantitativi sulle brevi 
scadenze sono stati molto significativi (vedi dati riportati successivamente per la stazione 
sopra citata) 
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Dalle ore 21 legali, un sistema temporalesco proveniente dal Friuli, in spostamento da est 
verso ovest, ha di nuovo interessato la zona dell’Alpago con fenomeni a tratti anche 
intensi ma meno significativi di quelli delle prime ore della giornata e che, sulla zona citata, 
si attenuano entro un’ora circa. In questa fase i quantitativi massimi sono stati registrati 
dalla stazione di Torch, con 28.8 mm di pioggia in un’ora e valori significativi sulle 
scadenze inferiori. 
 
Sempre intorno ore 21 legali si sviluppa un nuovo sistema di celle temporalesche, 
indicativamente sullo Zoldano, che poi si unisce con il sistema che aveva interessato 
l’Alpago e che nel frattempo si è esteso verso nord. Dopo le 22 legali i temporali si 
espandono verso la valle del Boite e interessano soprattutto la zona di Borca di Cadore 
con fenomeni di forte intensità tra le 22.30 e le 23 ora legale, prima di attenuarsi. I 
pluviometri posti in prossimità della frana di Cancia registrano un massimo di 
precipitazione di 48.6 mm in 24 ore, registrato dal pluviometro a 1690 m di quota. I 
quantitativi sulle scadenze di un’ora e inferiori sono stati molto significativi (vedi dati 
riportati successivamente), raggiungendo per alcune intervalli di tempo i record da quando 
è operativa la stazione.  
 
Sempre dopo le ore 22 legali si sviluppa in prossimità di Cortina una cella temporalesca 
che persiste a lungo, con precipitazioni di forte intensità fino a poco dopo le 23, quando il 
temporale inizia gradualmente ad attenuarsi. Il temporale interessa l’abitato di Cortina e le 
zone limitrofe, specie quelle poste a ovest di Cortina. L’intensità della precipitazione 
registrata dalla stazione di Cortina Gilardon è stata particolarmente significativa 
nell’intervallo tra le 22.30 e le 23.15 legali. I quantitativi di pioggia registrati dalla stazione 
(vedi dati riportati successivamente) sono stati particolarmente significativi e per alcune 
scadenze rappresentano il record della serie storica, con valori che in alcuni casi sono 
risultati pari al doppio del precedente record. 
 

DATI DI PRECIPITAZIONE DI ALCUNE STAZIONI 
Si riportano di seguito alcuni dati significativi di precipitazione registrati dalle stazioni della 
rete ARPAV. 
Quantitativi di precipitazione registrati nell’inte ra giornata di mercoledì 1 agosto 
2018. 
Si riporta una mappa con la distribuzione delle precipitazioni nella giornata di mercoledì 1 
agosto, e una tabella con di dati di precipitazione superiori a 30 mm/24 ore. 
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Precipitazione cumulata in 24 ore, per le stazioni con valori superiori a 30 mm. 
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Stazione Valore 

Rio Chiesa Alto (Livinallongo) 80.6 

Cortina d'Ampezzo - Gilardon 72.6 

Roncadin Chies d'Alpago 68.0 

San Martino d'Alpago 61.2 

Rovina di Cancia (Q1690) 48.6 

Caprile 47.4 

Rovina di Cancia (Borca di Cadore Q1335) 39.6 

Rovina di Cancia (Q2140) 38.1 

Forno di Zoldo - Campo 35.8 

Torch 33.0 

Col di Pra' 31.4 

Villanova (Borca di Cadore) 30.6 

Falcade 30.2 

 
Quantitativi di precipitazione registrati in divers i intervalli temporali in alcune 
stazioni del Bellunese. 
 
Cortina – Gilardon 

Nome stazione 5 minuti  
10 

minuti 
15 

minuti 
30 

minuti 
45 

minuti 1 ora 3 ore 24 ore 

Cortina d'Ampezzo - 
Gilardon 1271m 
quantità di pioggia in mm 10 16.8 24 42.8 57.4 65.6 72.6 72.6 
 
San Martino d’Alpago 

Nome stazione 5 minuti  
10 

minuti 
15 

minuti 
30 

minuti 
45 

minuti 1 ora 3 ore 24 ore 
San Martino d'Alpago 828 
m 
quantità di pioggia in mm 10.6 19.2 28.4 38.4 49 50 50 61.2 

 
Rovina di Cancia 

Nome stazione 5 minuti  
10 

minuti 
15 

minuti 
30 

minuti 
45 

minuti 1 ora 3 ore 24 ore 

Rovina di Cancia  1690 m 
quantità di pioggia in mm 11.4 19.3 25.4 34.6 38.2 40.2 48.6 48.6 
 
Rio Chiesa Alta 

Nome stazione 5 minuti  
10 

minuti 
15 

minuti 
30 

minuti 
45 

minuti 1 ora 3 ore 24 ore 

Rio Chiesa Alta 
(Livinallongo) -  2097 m 
quantità di pioggia in mm 8.6 16.4 23 36.2 43 47.4 64.4 80.6 

 
NB. I dati utilizzati per tale relazione non sono ancora validati. Pertanto potrebbero subire 
delle modifiche. 


